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Gol 1;° Settèmbre 
î è apèrto .un nuovo ab­

bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abboùati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a toler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

Le scoperte di aa italiano nel Siam 

La Gazzetta Piemontesi riceve nna 
corrinpodiìepia da Loadra, nella quale 
al parla dei viaggi e d€ll9 scoperte di 
no ìieliiino Del Siam. 

L'ingegner Luzzat.ti recosai nel S.iam 
sei primi ixeìi ilei 1886. Egli, da qtiixnto 
avara letto nel' iibro di monsignor' Pal-
legorie e in altri libri, si era faito l'idea 
dhe nelle praviocie ocoidentili del re­
gno confìiiaDti colla peoisoia di Malacca, 
ói fosiero'liccbi depoBÌti di oro, di cai 
gli iodigeoi da secoli ei contentavano 
(Sì tratre le BaV̂ bVcidal letto dei torrenti, 
mentre le viscere delle montagne mai 
ercno state toccate da mano dell'uomo. 

Il LuKzalti si recò dapprima sul luogo 
in compagnia di un giovane italiano, il 
sig. Oerini, da psrecchi unni al servizio 
del Governo ala cai perfètta oonoaoensa 
della ilDguii « arnese, e le coi cogni­
zioni di chitnioi', di geologia, lo rende: 
vano un elemento preziosi. l'due amici 
fecero degli studi, rilevurono, esplora­
rono U natura del terreno o ritornaro­
no a Bingkuk colla ferma opovinzione 
ohe |e viscere di quello montagne con'.-
tenevano richlBeimi depositi del presloao 
minerale, . 

U.>po psrocchi viaggi e tentativi per 
formartì' una Sosietè per la ii.vohtzione 
della mìaiera, riuscì al Luzzattl d'inte-
resaire-p'.rfiochi nobili, principi' e •fino 
il re stesso alla SUD impresa, e ciò fn 
ti segnale della alta fortuna, perchè al. 
lora anche gli europei stabiliti a Bang-
]{ok, alcuni dei quali erano fino allora 
rimasti indifferenti ed anche ostili ai-
Vlmpresai capirono che l'impresa era 
««'ria, che'era foriera di successo. Da 
ic|uel giorno' gli europe! colà stabiliti 
accorsero a sottoscrivere azioni per la 
impresa, da cui i! Siam può forceaspet" 
.tare la sua redenzione, perchè questa 
«ari per quul paese eminentemente ricco 
e fertile, il prodromo di un grande BTI-
Inppo commerciale. 

Non si può parlare della miniera di 
QCO di Bangttpan soaza dire una parola 
d'elogio all'egregio console d'Italia a 
Bangkok, il quale colla sua influenza 
personale e quale capo di Dna dille più 
rispettabili ditte nel Slam, ha concorso 
con ogni mezzo al tncceeso dell'impresa. 

Il Luzzatti si recò a Londra, ove non 
mostrò meno tatto od esperienza di 
quello che avesse mostrato coraggio- e 
attiviti davanti agli ostacoli incontrati 
nel S am. La Società è formata poi da' 
pitale di 850,000 «sioni d» «n» lira 
sterlina l'onn. Di questo, solo tre quinti 
è vers.ito, e 60,000 ii,-e furono sotto, 
scritte e veieate da siamosi ed enrjfei 
a Bangkok, e di tul somma il re ne 
ha da solo la metà. 

Tutto quindi conduce a credere che 
V impresa, la cui idea, «viluppo e riu­
scita si devo al nostro concittadino, àa 
coronata dal più gronde sucoesso. 

GORRIEflEJÓLITICO 

L'arrivo del Re e dal principe di Napoli 
a F'aenza. 

Faenza 3, Il re e il priaolpa ereii-
tarjo sono arrivati allo ore.d,26; ili'ró-
no ricevuti dd! prefetto, ifal sindaco, 
dal dapucati Biccatiul é Caldeai, d&Ua 
depataiiona provinciale, dal • aoosiglio, 
dalia gunta oomu .ale, dui sindaci, dalle 
giuntò e dui oomunidel o rcondario coi 
goufaluni, dalle rappres^o.tani'.e militari, 
da quelle degli lititiit', dUle a^soci'a-
zioni, dalll'università con quaranta ban' 
diere, da uuTS binde saonantl 1' Inno 
reale; 

11 Re passò in rassegna le assoo'a-
ziiini eut piazzale della stiziooe fino 
alle ore 10.10 iutr.itteoendosi cordial­
mente con t/itt'. L i popolazione ìm-
monsa ooutinuainenie piauionte gridan­
te viva il re, il prioftipe, la Casa Ss-
vo'a, la monarchia, Huma intangibile. 

La via Qtribadi la piazza Vittorio 
Bmanaele erano parate a (sita, gremite 
di popolo. La finestre erano tutte pa­
vesate cou 8'gDoro ohe gettavano Idorl. 
La carrozza reale eraattirmata dagli 
studenti 'i dui reduci, 

Il re fu chiamato entuiiiasticamenle 
al balcone del iialazzd comunale. Ripar­
tirà alle ó̂re' l t .40. 

L'arrivo, del re a Fori) 
Forlì 3. Il re'è giunto nlle ore 1,10 

pom. JS'preste .all'uùtorità la soddisfa-
ziQne per l' aucogiiaaia . tiiievuts, '.in 
Faenza, 

Il viaggio della Regina. 

Bologna 3. Alle ire 3 8 g'uaee alla 
staziULS II treiio della Iie.^ina. 

11 comitato delle signore le àSti un 
mazzo di dori. 

K parti acclamatisaima. 

Imola 3. Alle ore S.'lS è passata alla 
staeioua. la Regina,, 

Fu ossequiata 'alla stazioDe' diille au­
tomi, accolla cori'una bvarione entu­
siastica da ginndisslma tu\U. • 

Faenza 3; 81 porrà'Una lapide sulla 
facciata' del 'palazzo' comunale per ri­
cordare la visita del lie. ••••' 

'La Ri'gina'èarriyàtit alle 4,i!6 diretta 
a' Forlì, è form'ata alla' staziuoti 'col liii-
nuli. Fu osiequiattt delle nutoriti,'da 
200 signora in elegante ioilettes, oltre 
diiicimila persone. 

Le signore offersero fiori alia Regiga 
mentre la cittadinanza le facova una 
dimostrazione frenetica. Fu forzato ili 
passo.. Alla folla ohe la attorniava'ao-
ciana'idola, la Regina vivimeute com­
mossa ringraziava. 

Il treno reale riparti fra acclama­
zioni geoersli. 

Forlì 3. La regina è "giunta olle 5.10, 
fu ricevuta dal Re, dal principi eredi­
tario, dal prtnci'pe Atooieu e dal conte 
di'Torino, 
, La ossequiarono le autorità,' il comi­
tato di signore che le offil dei dori, 

Lo associazioni colle, b.nde erano 
schierate fuori mila piazza. 

Dalie Snestre grom te gettavausl del 
Sori nella carrozza reale, 

Entusiasmo ìodesorivibile. 

Ferii 3. Le ovazioni fatte alla Regina 
lungo il percorso V, Emanuele superano 
ogni descrizione, II Corteo era formato 
di 80 carrozze; quindicimila parsone 
aoclamaviino sotto il palazxo. La Re­
gina si affacciò varie volte al bilcooe, 

Oumani dopo la rivista la Regina ri­
covera il comitato delle signora e delle 
signorine che le presenteranno il ricordo 
della signore forlivesi. Stasera una fiac­
colata, improvvisata per la venuta della 
Regina percorse la città con le banda 
io testa e si recò ad acclamare ì so­
vrani ai municipio. 

Grande animiziops entus'asmo. 

Quel che Cesena ha prodotto 
suir animo del Re. 

Cesena 3, Un manifesto del sindaco 
dichiara obo il Re è grato e commosso 
per le provj d'affetto delie patriottiche 
città ; conclude proclamando con gioia 
ed orgoglio di avere Cesena prodotto 

iiifl'aàiino del He una dira impressiono 
è mostrato coitiî  n'nob^ In Ròtsagna 
palpiti il onoro d'Itatla)-' ' ' ' 

PólnpierVmazzìnyanì'òlìeòùiiodlsoqnolÌRe. 
Al .pilsiiza comunali) dove abit.i il Re 

a Fnr'l fiTniió la guardia' anche i pom­
pieri. Questi, ^mplerl éono tutti soci 
del Circolo Maeilnl. '•-' 

. -, i . i :• r . : 

peoleionl preas in eonsìgiio dai ministri. 
' U Consiglio' del 'hsiaUtti tsButi.wi iati 

ponpr.i8e alcuna decltioue riguardo alia 
faccende di Africa, macciindo il mini­
stro della guerra Barto,̂ è Vialo. 

Si rimise la dsoiiilon»'ad un consiglio 
plenario ohe si terrà >damenioa ven' 
tura. . • • ." 

Diesai che ieri tisiiì parlato dei Fa' 
venuta a Roma dell'Iitfiiterators d'Au­
stria, •' 

Alenai vagì ano che ai tratti soltanto 
dell'arciduca Rodolfo, prinoips eredita.! 
rio, il quale verrebbe a Roma in rt,p-
preBeotati^a def'padre, Si 

Così si' salverebbero ibapra e cavoli. 
Riguardo airAfrlca,; Il Orispi, net 

Gans gìio dei ministri, liirrebbe espresso 
il «uo parere {amorevole! 'illi* piopost» 
del conte Antonelìi per una impresa 
immediata mediante " ì ' volontari ed i 
basai buzuk. 

Dopo il Gonslf l̂io, -Crispi, conferì 
lungamente con Maglioni rigu.ardo. alle 
epese per la nuova epadiziano. 

Chi saràisindaoo'di Roma? 
SI ioroa' ud assicurare che l'on. Ori-

api abba' intenB'ona dlnomnaré difiHI 
tlVameuts' i|| mitroliesé Alessandro Gàio-
ololl sindaco effettivo di Roma: si ciò 
prima della venuta dell'ìmperi^tore di 
Germania. . . . 

' I ' I l 

Prossimo disoorao di Orispi a Palermo. 
Crispì prnnnijoifrà un discorso poli­

tico, a Palermo, 
lyi esporrà le. Idee e gii intendimenti 

del governo, 

V inaugurazione 
del monumento a'Tito Speri 

in Bresola. . 

Domenica si è solennemente inaugu­
rato Il monumento eretta dalla oittà'di 
Brescia alla momoiia di^Tito Speri; E-
rapo preseo.ti le at;torità|.i deputati del 
Collegio, ^ Associaî ionl con bandiere 
ed' 'nn' pubblico' immènso. Hiandarouo 
telegrammi di'adesione.alla pk'tì'iiJttica' 
festa II ministrD'Zanardèlll è'l'bn.'Cór-
•vetto, •' .' . . . 1 
. Parlarono npplauditissimi il Bjndaca 
ed altri oratori. 

Girando Oiitusiasmo, 
' La sera la città era lUamiuala. . 

Per la venuta dei pellegrini al Va^ioano. 
In Viiticaiio tono npriucipiate'lo l'c-

eupaiiool per il tiOOTiménto 'del pelle­
grini. 
' L I Ca onlca già ridotta a Liiz'zaret'o 
óra è convertita In locanda ed ò stata 
fornita di tutto l'icnorrnnte, 

I peilegiiii vi saranio alloggiati e 
nutriti parte a pagamonto a prezzi ri-
dottssimi e parti gratultimijnte. 

li Papa por sopperire alle spese ha 
misto a disposizione del Comitato la 
somma di 200 mila lire, oltre ad aver 
ceduto quanto di megiio è rimaito in 
generi alimentari che hanuo figurato 
nella Eipusizìone vaticana. 

Sequestri e processi nel Tìrolo, 

Furono sequestrati a Lugarinoe Riva, 
ne! Tirolo, delle pubblicaz'oni contro il 
vescovo Valessi, 

II vescovo ha sporto querela contro 
gli,,jiu,tor.ki$w quelle pubblicazioni, 

li giornale diocesano, dì Trento sca­
glia le più baiGo accuse contro il par­
tito italiano dal Tirolo, e tuttavia non 
fu S'questrato, 

'!^e\ tb'atiitto del giorno fissato por là 
udienza pnntifie'ale l'iinpetatore ai "re­
cherebbe ad un aiìoiolvere sll'ambéscista 
gornauica,Ia da il si lei^berebbs al Va­
ticano in un cocchio , dell', ambasciata, 
Bccomp>anato da'! 'élg, Ùe ScbiiJzér, , 

I giornali aAiloi' del govèrno Sareob.e-
bei'o itt'vitati'a far risaltare la visita 
dell'imperatoVs a Roma quale una eoa-
feifiu delf'a)).«!|Dt.a italo-germanica, ma 
non quale una'sabzioue dei fatti.com­
piuti coutrariamaute alla volontà del 
pltpa, "•"'' .'' '' 
' D'altra parte gli orgaiii' vaticani al 
limiterebbero^ a raccontare > particolari 
delia visita del ^sovrano senza entrare 
la d'iseoMlone aollo scopo e «al owal-
tere del viaggio! " ' 

Isiruzioni in questo seiiso sarebbero 
già state impartite con speciale inglua-
zioue di priosa ,,obbed{enii. .. 

Noe merita poi fare rilevare le voci 
che Bis.mBrck,.vogiia approfittare della 
presebzk doli'Impùratord a Roitia per 
tentare una rièVueiliazioné tra Quirinale 
9 Vaticane : siinill tenilativi, mentre 
l'antagonismo iti in pieno vigore, non 
presentiinu prubibilità di riuscita. Tutto 
al più sarebbe possibile od anche ciò 
non poche difficoltà, di mUìg'are alquanto 
con la posizione attuile. 

-Le informazioni di un giornale tedesco 
a proposito della visita di Guglielmo II 

A Roma. 

Il corrispondente del Vaticano della 
PoUlische Correspondenz crede si pere 
chi) a Friedriclisruhe vonnero discusse 
Ira Biemarck e Crispì le molalità per 
il cerimoniale del ricevimento dell' im­
peratore Guglielmo II a Roma, 

Leena Xtll sansato tSt m&lrìmoni. 
Lo Slanfiard. ricere da Berlino che 

il pappi s,i adopera con molto impegno 
per ,la riuscita del p.róptotta.tf matrimo­
nio'tra il priùcipe'di'Napoli e'la prin­
cipessa' Clemeht lia,' figlia del' re • dei 
Belgi. .1. : . A . 

Û papa avrebbe accettato tale inca­
rico dalla règ na Margheriia,' Va' quale 
gli scrisse una ' lettera' par pregaiiló di' 
rimuovere gli aataoolii^'che'frappongonw 
al progetto, matrimoniale i clericali in-
tta'iaigauti del Belgio e l preti, , . 

Leone perciò avretibo, mandato ,a 
Bruxelles il cardinale Schiaffino, còl.' 
l'ordine di far intendere agli intransi­
genti la volontà del Vaticano.' 

Naturai mente ridroduciamo fa notizia' 
con le debite riserve. 

V ambasoìatore''' Irancese s Roma, -
Il cnrrlspnnlente romaLO del ,C(i/fé 

co ferina cire"il conto De Moay,'ainba-
Bciatorr'di Frenala >preeso'la i nostra 
Corte, .non tornerà, più'.a Rema.:' n 

Aggiunge il corrisponde stesso che, 
il. governo francese, capae rappresaglia 
per re''àbortite trattative' di codimercio 
s i a facenda'di Massaua, sarebbe intonai 
zisnato di non dargli per ora un ,suo' 
cossori». 

A B . L ' B D » T B i : B t O 

Per un nucvo servizio ebdomadario 
. fra I Egitto e I Europa. 

Londra 3. La Horning Posi ha da 
Alessandria ; 

Ojllaid, direttore generale dello do­
gane, studia cpn HiUun bey presidente 

I dell'ufdcio delle ferrovie e Sabi pascià 
' d rettore delle poste la creazione di un 
I nuovo servizio ebdomadario fra l'Egilto 
, a l' Europa v a PiraoBrindiai Le trat-
I tative sono attualmente iotayoiate con 
I l'Italia, 
i 

Virulenze di vescovi tedeschi ocntro l'Italia 
Alcuoi disp̂ i'coi da Deriinu annunzia­

no che l'indirizzo dei vescovi cattolici 
leleschi al Papa, si eiprime' In modo 
ìioleatissimo (Kmtro l'Italia, par gli ar­
tìcoli inserti nel nuovo cO'lice penale' 
risguardanti gii abusi dei ministri ael 
culto. 

IN GIRO PEL MONDO 
Terremoìe nella nuova Zelanda, 

Wellinglon 3, li terremoto di stamat­
tina SI è sentito dal n ri al sud del­
l'isola. La scossa darò ciro<i iuezi'ora(f 
A Cbrlsohuch,parte della cattedrale fu 
distrutta ; njtri edifici furono danneg­
giati. Gli abitanti fuggirono. 

(Wellington è la capitale del gruppo 
di ìsole della Nuova Z.-laodu nell^Àu-
stralia una.delle più importanti colonie 
dell'Inghilterra), 

fc'usmo piA vRoohIo del Monito. 
L'uomo più/ vec'ch'p.'dHi móiìijó î 'oenza 

dubbia un clttìi'dino di Bagota,'ii'òfla'Re' 
pubblica di S b - SulrWdore, Cluést'u iìUó> 
ve Matusalemme confessa di.avero 180 
BORI, ma paro.cbe.se ne celLiqualnhei 

' l " " ' - ' ' ' ' i j i ' •• ' ' • 

' € un u'eticoo,'di.nomeMièbele Snii's, 
la 'col esistenza' fu' rivelala al doti, 'Héifi 
naudezdaunu dei ODidnl più vecchi déllk 
luciditi, jl qqale.iineilauitai infai^ziai.oo-
uoeceva già qQ,sat'.uoiuo cotna cep^e-
uariol , 

In alcuni antlchY doi{i)iiieli'li del 1712 
ai è ritro'ifata' là «lià flròlh fra qìièllé 
delie,persone ohe eontribUiranoiallaieo. 
struziona del cou,ventò.del.F(aD.e»eaa!)ir 
che eiists pi'i'ssa gtjia ^[e.baatiana,. ,.. 

ti dottor HerD''a'a'de''z| fabindogli, vì­
sita; trovò il vécehlS flhe'lài^bravA''nèi 
giardino. La aua pelle è Inaartapedò' 
rlta«.'i .suoi capelli langbi;'branah)'Cótae 
la pe.ve, .avv .1 apparatio;;,la. sua^teeia 
cotne u.D .turbatili-,, e Io fguar.do è tanto 
vivace' d'à" prodiirl-a sgradita irnpi-és' 
sione. • ' 

Interrogato 'dal' dottJore, lispòse-eeii 
complacenita ohe, la sua età Cosi aveu-. 
zata era dovuta^ al eno modo di ,.,vtvef:e, 
regolato, in modo invariabile, e iìfB 
non gli' perrnutteve' eccessi di'qés'ann'a 
sorte". ••'''' '"•'' •• " 
. « Io'Don Ifflsugio — diwe, e|;ll'l-<ich(j 
Dna .TujtH ql g ornoi ma nonilsoelgo ohe, 
alimauii fprti e nutrianti,,. Il ^lo ì^tsj, 
dura' una' jnez^'ora, perchè .crejo'cjhs 
sia Itiìp'CS'Ibild'il itieinglare'id'^àib tem­
po, ipin di (juabtO'5l''corpo'pos!à''di^a-
rlre.,)n>8utiquattro ore,.' Digiunai 11 H^' 
ei |10d< ogui,i»ese:.e,ioiiuei giorni.jbexii: 
làuta,,it(;qua qutnta,oe,ppf[ao so,ppo;\t|ir.e,. 
L'ascio' se'ìnpr'e rafiroddare g j àlijmepft 
prima di toccarli, e a 'questo 'slsiefflà ^t-
triHài*^' paviicelariiiiinte la^'ìbìs Medie-
v i t a » • • • • i l . . : •• • , •• 1 , . " ' . i - ' . 

Un meiiioo singolare,, j .,,. , 
<Da un cerioitsiupD uaoamntlBiério dt' 

polizia, iin Francia, «r^'jn/orilaato.ohel 
certo M. L„„ esercitava .l̂ )̂n{i.diQÌn,inil-, 
legalmente. Il mag'istra'tó lo '(ai:i[<iif}e^-
mari*, ed eèco' la curiosa cb'nvéi'sàzlóde. 
ohe ne eegiiìr ' '• •'•"• '••• 

— Signore, ho ricevute nìiinei'oBe que­
rele ponti o di voi per esercizio iiliegile 
del|a,mBdiciì)s.,, , „„,, ,' ., .-

— ' Sc^usate,. s'gnor,, comopisRario, m», 
esse 8on6|iii{un^aie, e v.e lo provo. Io 
Aaeteta 'la modi'oins',' è'.véi'i','iaà'legài.' 
niente. In' virtù dèi diritti nbe ttil' con'.:' 
forisceiqaeatoi diploma, :• n i . : •'••••] •• 

.E ttfn.. taon.ua .diplow». .djattoralei 
par.jfettaniQnig in rpgolii. .•;' ,,_,. •,,;,; 

'—- Non" comprendo,'dice il oòlnniì'g" 
serio -meravtgllatoi per qoal: ra'gld'd'e' 
allora voi teD,eta.Lasop9,ti,i .vostri titoli',; 

— Oiaccbji desiderate saperlo, Bacone 
la spifgazioce: A ventitré auni fui prdf:' 
olàma'tx) djìttù.re a Parlai' Ero;, t̂ pverdl 
e.pér' ^ampiéfarei 1 ; mlfe.ituiil idovétfi 
faro aa'oriflcìi e privazloai inaudite. No­
minato dottare olin' bèlla votazione, 
volli rimanere a. Parigi, sp'ei'ahdo farmi 
una clientela. Affittai a credito un, pjc-
colo quarltiécs,'ed'aspettai. Alenai liSienti 
Vonnero, oaa pootii; ìò moriva di faine 
e, quasi disparato, partii par Terr|anoira 
a iiordo d'uii, veliero di. péscatrri' di 
metluzio. Guadagoai poche oeiitiriaiii di. 
frauchi'e torna a Parigi, Ablpaodoiiài 
la m.edicina per fard il commossoviag-
glatori*,, Frattanto, obbi occas oné. di. 
prestare le mie curo n nxolti vici.ni, 
senza aver loro detto che erp npedico;. 
fui pagato l'argamente. Dopo d'àtlo/a,' 
convinto che il ciarlatanismo vai'me­
glio della icicinza, io continuai a dare 
co.iaultaziaDÌ clandestine, % da dieci 
anni che esefoito la tnedicina,di nascó­
sto, e mi son fatto una fortuna ; ló'pos-
seggo oggi 10,000 lira di_rendita,,Eoib 
signor oaUKOisearlo, ia_ mia t̂'ijirìa; ma 
siate discreto, per carità, e sòpratuttu 
non dite a chi viene.a, lagî ars.i, ohe io. 
sono un melico; cou tnolta probabilità '̂, 
perderei la mia clientela^ In. cambio. 
della vostra rliscrnz'iODÓ, curerò,gra.t)ii'-
tam'iute tutti i poveri che in' iiivieré.ta. 

Stona curiosa, ma dólorota pur.trpp.. 
pò, e ver.i,.e ohe'(umioasameéte.iliaia-
stru qnanto mii l'uomo eia un gràndq 
auimslj.,.. ragionevole,' e che tutto 11 
mondo è paese. 
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I L F R I U L I 

TITO S P B E I 
.... Addio, sorelle,,.. 
Addio,,, bei ronchi.,, addio 
Obel paese mio. 

(UorcaDtini L.— «Tito Speri», Conto VII) 

Il gloriosa martire della liberti «ita-
liana, Tuo Speri, a cai la patriottloa 
Brescia iaaugnrò domenica un mona-
mento, ascqu» in quella oitli nella par' 
rosohla di Sant'Alessandro, il 3 agosto 
1825 d.i OiovaD Battiat» « da AaguU 
Fortino, eccellente dònna. Il padre era 
un uoDoo d'ingegno grande s.Tsrsatile: 
fu dapprima nella milizia, poi si diede 
ai negoEi, ^ da ultimo aveva acquistata 
lanl.i perlsta e abiliti,nel ristaurare e 
nello atacosr» la pitlnro a (raieo, ohe 
meritò molte tnedaglie d' oro, massime 
dtl re Ougllolmo di Prussia ; 1 guada' 
gni titti rivolse all' oduousiune del suo 
Tito e della sua Santina, 

Tito, dal 1836 al 1839, fece i suol 
BludI elementari li) putrii, giudicato dai 
suoi maojtri meritevole della migliòri 
dlsiintionl; passò quindi al g nnasio dova 
r.fr.'feiBori Olnseppe Oastiglione e l'a­
bate Oiovanni Grassi gli posero tanto 
amore ohe il dlioa'polo us serbò la . più 
irata memórìi per tutta la sua .breve 
»lt». 

1 Frequentò il patrio Liceo nel 1846, 
lodandosi mollo del ano maestro Oiu-
teppe Oallia ; non cosi'di. qualcun altro 
il quale si mostrava auNtriacaolo e di 
animo servile. Fmalmeute, orfano del 
padre dalla tenerissima oti, fu posto io 
«emlnario, tutelilo da Francesco Lodi, 
che mofl asaai presto, e dal nob, Sin-
seppe Filati che io tenne davvero come 
tlgljnolo. Imparò filosofia dal Beretta, 
ohe lo amò e ne fu riamato grande­
mente; filologia e matomatiofae dal Ma­
rini ; fisica e religione dal Mootini-

Amava assai leggera buoni libri e 
dopo la lettura dell'opera di Aagosto 
Nicolas Inturoo agli «Stadi filosofici 
gol cristianesimo», pareva invero ohe 
volesse fatai pret». 

Ma l'amore pr^poteuta di libarti e 
della patria, lo apiosa nel 1848 a sve­
stire la tonica del samìnarista e ad 
entrare coma miìite uni batialliona da­
gli studenti lombardi, oomaudati dal co-
lonnallo-Pasotti, e «Ietterò 47 giorni 
sotto Mantova ; poi passaroori a'Qovar-
nolo, ritirandosi in segnito a Guastalla, 
Parma e Piacenza, é, da ultimo, in l ie ' 
monte ove furono sciolti, 

Ma Speri, quando.vide quasi spante 
le sperania dei geuorosi, fu tra i pochi-
msgnaoimi ohe seppero mantenerle vi­
ve, e capitanò la valorosa aoilovaziono 
bresciana della dieci giornate nel 1849, 
0 particolarmcte la brigata ohe fece 
prova di gran valore al Borgo di San 
Bnfemìa e a Porla Torrelnaga ove av­

vennero i più ttrribili assalti degli au-
striac'-

Storiohs sono le parale cha Spori ri­
spose al Nugent quando andò a parla­
mentare : «Entrerò Ih Brescia o par 
amore opsr forza».gli disse l'austria­
co. — « Per forili; forse •- per amore, 
mai ». 

Tito Spuri dettò lezioni io Oatlglia 
ad una acoiaresca mista, civile e con­
tadinesca, con. quell'arte e quell'impar­
ziale benevolenza ohe non Buscitavano 
ponto l'idea de)la disuguaglianza e dalla 
diversa fortnoa. Ma non potendo di-
manllcare quei momenti di vita cam­
pale per r indipendenza, dalla patria, 
mellito e scrisse su argomenti militati, 
che laadò inediti nelle mani del mae­
stro di scherma D.iata!. ' 

Dando ascolto parò alle amorose pre­
ghiere della madre e della sorella, per 
sfagglre le vendritte dell'Haynau, andò 
enU'e nella Svizzera, quindi in' PiO' 
monte, ' ' 

E, per vivere con digniti, tenne nf. 
flcio presso l'Ispettorato delle scuola e-
lemeniarl' di Torino — ed ebbesi sem­
pre a lodare delia sna mirabile diligen­
za. Ma di frequenta Sperì litorn.ava 
alla sua Brescia, portando seco armi e 
monizioni, e .proclami.. Scoperti i sttoi 
generosi Intendimenti a i suol oontinùi 
lavori, strappato dalla'casa, a da quella 
dalia sna fidanzata, Fortunata Gallina, 
la sera del 80 giugno 1851, fu trasci­
nato, con la fabba indosso, alle sagrata 
del castello di San Giorgio in Man­
tova, • 

Lo Speri fa posto in carcera duris­
simo : scarso di luca, senza ventilazione, 
con impannnate di lelaj un va'O per 
casso, un pagliericcio sucido, due pani 
neri ài giorno e una scodella di fagiuoii 
0 di pi sta con lardo rancido, ' 

Passato al N. 1, ebbe almer.o la com­
pagnia di Omero Zanaoohl, Dario Tus-
sjkgi, Domenico Oecooni, Giulio FBCCÌQIÌ 
e Alberto Cavalletto, 

Né scorse molto tempo che l'aaditore 
Krauss chiamò io Speti che, subito un 
interrogatorio, fii oquaagqalo ad un 
carceriere ohe io condusse alla Mninoi-
da, altra scuristima moda. < Non è un 
processo — scriveva egli ad una nobilo 
donna — ma una vera ioquiaiziope, ch^ 
non ha tutti gli orrori di quella dei 
Gasnitì, .ma hi btin tutta la raffinatez­
za dai lumi moderni, conciliata mae­
strevolmente coll'arbltrio, la prepotenza, 
rioglustizia, la froda e.ii fanatismo mi­
litare». 

Il 14 ottobre,avvenne una c\rta sa-, 
paraziona fra i carcerati, che in apert.) 
segno di più'gravt condanne e di mi-' 
naccie. 

Lo Speri il 28 febbraio dal'lSSS fu 
condotto col veronese conte Montanari 
e col bergamasco Grazioli, alla carceri 

<i AF7BSGI0B 

Incercadimoglie 
-(DAL FRANCESE)— 

Ma dopo aver passati 1 suoi più begli 
anni a correr diètro agli soiaiii lunghi 
0 quadrati ai cappellini, ed anoha allo 
coffietta, senza potar riuscire ad anno­
dare qualche intigro galante, ad estere 
un uomo da buono fortuna, Girardlère, 
tutto mori floato de' poco buon, esito 
dei auoi tentativi, risolse di cambiar 
tattica, a frequentare la societi, spe­
rando attenervi più suocesso, ohe ne' 
passeggi e luoghi pubblici, 

Girardiòre possedeva un discreto pa­
trimonio ; non gli riuscì difficile d'es­
sere ammfsn in molte cesa, invitato a 
fcata da balio, a serate musicali, a par­
tita di giuocu, ii anche a cane. D'al­
tra parte, egli aveva ricevuto buona e-
ducazionf, i suoi modi erano civili ; 
non ora poi un uomo aciocco' del tutte 
e sarebbe stato forse amabile senza 
quella stolta mania di voler ispirare n-
more a tutte le doni.e, mai.la che il 
tempo aumentava Invece di correggere, 
6 che s'ilrrigidiva contro le sconfitte. 

Oirardiòro portò nella sooieti le sue 
occhiatine, le sua pretese ed ì suoi so­
spiri ; la faciliti di d scorrere colle si­
gnore ohe gli piacevano, lo persuase 
che giungerebbe più presto allo sciogli-
mebto, che gli sbrebbe assai più faglio 
di stringere relazioni, a, volendo ripa-
rara al tempo perduto, non ara andato 

e volte in una casa, che gii ?i aveva 

di Santa Toraae, confjrtaiorio dei cor­
di'nnatl a morte. 

Sulla piazza di San Pietro, Tito Speri 
udì leggersi la sentenza capitale nnita-
meuta a Montanari e a Grazioli. 

Il primo marzo, martedì, Spari fu 
confortata dajla vis ta della sore'U' San­
tina, dal Padre Guardiano dei Cappuc­
cini e del suo dilettensimo amico Filati, 
e scrisse due dichiarazioo! ' da inserire 
nalle Gazz.atte di Milano e di Mantova, 

Il giorno dopo, fece il ano testamento; 
qniodì si vestì da fasta con abito nero 
e guanti bianobl. La mano maledetta 
del carnefice gli tolse il 8 marzo co.<l 
la viti; ai fu il secondo a salire la 
scala della forca austriaca sugli epalti 
di Belfiore, confortato dall'arciprete Fi­
lippo Mezzadri! 

La morte di Tito Speri fu danno alla 
patria e alle lettere. In pochi anni 
aveva eoritto mslìo, ma i suoi scritti 
furono dati allq fiamme per timore di 
guai, A mala pens, videro la luca al­
cuni decasillabi — 17» segno — In cui 
qaasi'pteiago del martlrin, faceva dire 
alla ma donna: 

Ah I da me non sperar un amplesso 
Fin cha duri la patria gKmsnta: 
L'otterrai, o sul cimpo morente, 
0 dinanzi allo tpento tiran. 
Racco rò, sa morrai, la tua salma,. 
Bacerò quei bèi petto trrfitto. 
Scriverò .Bulla tombd : fi uu invitto 
Clio salvHn.'.'o la' patria, mori. 

Speri aveva preparato e raccolto con 
grande amore e fatica tutto ciò che pò- ' 
tevagli giovare per iscrivere una storia ' 
d'Italia dal 1780 ; e hsclò anche dram- j 
mi » romanzi, noo dei quali, Scomburgtt, ' 
argome;ito medioevaia tor-tto piìcaadel ' 

la cara flgllajla Sant'ne, a idala sposa 
ad un Tonoii di Brescia, 

Coma chiusa di questi cenni, ripor­
tiamo un brano d'una leltcri della ma­
dre del martire al poeta Luigi Mar-
oantinl. In data di Breioia il 13 luglio 
1859, 

<... Parò a dimostrare quanto io, po­
tando, le darei, voglio dividere seco 
l'nlttmu e la più preziosa delle m'3 morie 
del mio Tito; li fazzoletto da collo cha 
montando col sacrificio, si levò, e oom-
misa cha fosse consegnato a sua madre. 
Glia, ohe può immiglnara di quanti ri­
cordi, di quanta lagrimo, di qu '̂nti baci 
sia testimonio e simbolo questo brano 
ohe la prego di accettare, vorri com­
patirmi della tanniti materiale dal 
presante,,. , ' 

sorge sulla Piazza 

1848, fu salvato per e«s re stato nella 
mani di un amico. 

Dello Speri furono pubblicate dal 
De-Oastro e dall'arciprete Martini nella 
sua m rabila opera -7 li eonforlalorio 

'^.di Matitova, eco,, numerosa ed impir- J jjraeoiauo Glìidoni Domaniab'che in qua-

Il monumento 
1849. . , 

La iocsliti per il monumenta non 
poteva RSBera migliore sia par ragioni 
estetiche come par ragioni storiche, oi-
sendochè fu appunto in questa piazza 
ove 11 valore d-ii leoni delle barricate, 
hfulse nel 1849 della sua più vivida 
luce, e ove la'mischia fu pù aspra e 
sanguinosa. 

In questo monumento Tito Spari è scol-
'ijnU'd ritto, col braooio destro alzato in 

''li^ó fiero di segnare il nemica: tiene 
oplt|>ugno sinistro |1 fucile. 

A<i armacollo ha la storica borsaita 
Dalia" quale, è noto, teneva il denaro 
per i soldati della sua compagnia. 

A fianco gli scende la sciabola a alla 
cintura ha una pistola. Sul capo ha il 
cappello all' italiana. 

Dil viso, arditamente scolpito, tra­
spare tutta la fierezza dell l'gioriosa n-
vo'nzlone bresciana. 

La statua, che è alta .,m, 2,30 è l.n-
dutissima opera del giovane scnltora 

fatto quattro dichiarazioni amori se. 11 
povera Taofilo rovinossi colla sua pre-
oipitizione. In generale le do:iue non 
amano queg'l uomini ohe si but­
tano loro in bracco. Havvì una nuniara 
d'annodar presto un intriga, di non 
languirò presso una beila; ma essa noo 
consisto a correr dietro a tutte le donne, 
a stringer loro a tutta le mani, ed a 
fissarle per quirti d'ora interi come sa' 
aveste occhi di emalto. 

SI presero a dileggio i sospiri, le bC' 
chietine e le dichiarazioni di quel si­
gnore. La sua seosibiliti, la'sua pron­
tezza ad infiammarsi passò in prover­
bio. Io molta cine, non si diceva più a 
tavola : Ecco uu pollastro molto tenero. 
Si dicava ridendo. Ecco un pollastro 
oh'e molto Girardièro 1 E in Francia, a 
Parigi in ispece, ove il ridicolo am-
mizza, ssrebbe bastata questa parola 
per impedire cha Taofilo trionfasse di 
qualsiaii donna. Ogni sera, il povero 
giovane, tornava a casa dicendosi : < È, 
singolare,.. ò straordinaiìo eh' 10 non 
possa, arrivare ad essere un cattivo 
soggetto I eppure faccio tutto il posa.-
b lei..'Ma le donna mi .temano,,, ca­
dendo a me, hsn force paura d'amarmi 
troppo I » 

Restava .a Girardière una consola­
zione, di quella che non ci mancan mai, 
ed in braooio alle quali noi andiam 
sempre a cercare qualche lenimento 
alla nretra pane. Era una buona madre 
ohe l'amava teneramente, che trovava 
in suo figlio tutta le doti, tutte la pir-
fezioni, a la quale credeva ohe tutti 
dovessero pensare com' essa. GirarJiàre 
ocabitava con sua madre, la quale non 
era più giovane ed usciva di rado, Ma, 

tanti lettere di vario argomento, 
In esse egli si mostra d'animo invitto, 

adamantino quale si conveniva a laoto 
patriota. 

Basti citare il segnaota brano, in data 
del 6 gennaio 18B8,' dirotto a -sua ma­
dre ; « Non posso permettere che in 
mio nomo s'inoltri alcuna itt.nza, qua­
lunque sin il dertioo che mi sovrasta. 
La prigionia noq mi ha per anco in­
fiacchita l'anima, sicché elli pensi di 
mercanteggiare la mia diguiti ,. 

Tito Speri fa.alto della persona, bruno 
di carnigiooe, di fattezze non belle, ma 
virili ; gii occhi aveva ueriasimi e scin­
tillanti ; f'jrle di braocio, agilissimo delle 
membra e d'un coraggio maràviglioso. 

Il Cjmune di Brescia, nei giorni della 
risurrezlo.o politica, decretò u. a pro.v-
visiona di lire mille alla desolatissima 
madre, alla quale almeno arride la for­
tuna di veder comodamente collocata 

sta oircostanza, ha lavorato col mtggior 
disinteresse giacché la somma; raccolta 
dalla pubblica aottosorizione, fu apponi 
baatevula per la compera dal marmo. 

quando la sera al si disponeva a re 
carsi nel mondo la buona madre gli 
diceva gtiardandolo con ammirazione: -

— Tu vai in quulche società.,, a 
conversazione ? 

— Si mamma. 
— Oh I libertino... coma tu ti di­

verti... come t̂  la godil... scommet­
terei ohe bai amorosa da tutte le 
parti... 

— Ohi mamma quale ideal 
K Qirardiéra sorri'fava rispondendo 

cosi, poi gnardavasl nello specchio, pas­
sava la d la le. capelli, s',iggiustava il 
co'lara dalU maraina, mentre la veo-
chia ni&dre continuava 

— Ah I tu nnn 
alla Qn dal conti, hai ragione,,, diver­
titi, ragazzo,,, approfitla della tua gio­
ventù,.- tu sei abbastanza bel giovane 
per far conquiste I 

— Lo oredetoJ rispondeva Taofilo 
con un'aria che signifir-ava : Sono an­
ch'io dai vostro parere. 

— So lo credo,., hum I brlccnncellol... 
tu devi saper bau^ che ho ragione; tutto 
quel cha ti domando. Il mio-'picoino, si 
è di I 0 I buttarti io avventale troppa 
pericolose,,, ParClié, vedi, tutti 1 mariti 
eouo tutt'altro cha coutenti di,,, mi ca­
pisci,., e poi, non tornare a casa troppo 
tardi, tea prego, il mio p'oono; le via 
di Parigi non sono sempre sioure. 

Qirardiire rassicurava sua madre, e 
sa ne andava soddistatistimo di qnant'olia 
aveagli detto ; trovava dolce all' orec­
chio d'ossero chiamato ancora il «m'-o 
piccino!, benché impingnasso assai: a-
mava sentire sua madre dirgli d'appro­
fittare dalla sua gioventù, benché a-
vesso trentaaai anni, a - come se ciò 

CRONACAJITTADINA 
Per l« Società dei pnltblicl 

SpettasiOll» Ieri i rapprosootautl il 
Comitato promolore dalla nuova So-
cietik hanno fatto pervonira ai oonte 
Sindaca una ooemoria .conlaoente I3 
bei, sulle quali dovrebbe aver luogo 
l'accordo ira Municip 0 0 Società pel 
cuncorso di quello nelle corte di cavalli 
che la Società stassa avrebbe a dure 
negli anni venturi. 

IiuportaKlonl in trancili-
gla< lu seguita a domanda della Ca­
mera di oommaroio, fu assagna'a alla 
nostra, provinola una nuova quota di 
quintali 5000 di tegolo scanalato cha 
lo aggiunta al quintali 2S00 assagoatile 
prooedenlem'enta con, altra'disposizione, 
potranno essere importate, durante l'an­
no- 1888 nell'Impero Austro Ungarico ili 
frsnohigia da dazio, per efl'etto dal trat­
tato di còmmei'cio col detto Stato. 

! La buoTA riforma postale. 
La nuova legge postilo entrerà furiala 
vigore col 1 gennaio 1889; intanto 
seco quali sono i vantàggi ohe essa reca 
al pubblico': 

1. Riduzione daila taa^a fi'sa di rac-
cumandaz one delle corrispocdinza in 
genere da 80 a 25 centesimi non una 
ulteriore ridnz one fino a. 10 centesimi 
(ler le stampe ed 1 campioni non ecce­
denti il pts-) di 600 gramoli; a con una 
oorrispondanta diminuzione dalle iudaii-
nità cha 31 accordano per gli oggetti 
smanili, 

2, Estenflone a tutti gli offici del 
Regnò dal servizio di assióuraziono della 
lettere, da essere fatta quindi innanzi 
sul valore dichiirato, cessandone cosi il 
riconoscimento in partenza. 

3 L'unità di piai per lo slatupe a i 
campioni ehv.ta da 40 a 60 grammi. 

4- Facoltà di scrivere nelle stanipa 
aloona specie di ioitloazion '; come la 
fatture e i cont ohe î riforiacono ai 
p eiihi di libri 0 giornali ; 1 manoscritti 
che.accompagnano e corrisponlono alla 
bozza; r Indicazione dello sosdenze di 
abboiiameoii 0 di residui di prezzi a pa-
guTv, ecc. 

5. Ammissione della cartoline prov-
i vedute dall'industria privata. 

6, Riduzione di una lira a cinquanta 
centesimi dal prtz?o di libretti dì rico­
gnizione, ed estensione del loro uso. 

7, R dazione da 20 a 10 cent, della 
tassa dei v.igl a fluo a lira 10, ol ai-
tie riilui'. o:ii abbastanza sensibili par 
jil'iaiporti più elevati ; .cosicché un va­
glia di. lire 1000 verrebbe ad esnere taa-
salo di lire 2 60 invece di 4,40. 

8. R.duzioni ancora più sensibili ntlla 

I
tasse dei tito'i di credito. 

9. Fissazione di norme precise intorno 
alla duplicAZii ne dei vaglia smarriti, alla 

. rinnovazione di quelli pagati in un dato 
perBJno,""arrivava"aira uo9lra"staziónò • periodo di lampo, e riduzione da 6 B 
ferroviaria, p ria prima volta, lin treno 1 ° .»'''" <*«' 'armine per la prescrizione 

'dai non pagat'. . 

10. Esonerazione dei vaglia stessi da 

DALLA PROVINCIA 
I<ati8aaa, 2 settembre. 

Il primo treno ferroviario 
a Lallsana. 

Ieri mitti'-a, atteso da p'ù di 500 

di ghiaja. 
Il treno fu salutato dalli binda che 

iutuoi'ò'la marcia reale, e dalla folla, 
con evviva. 

qualsiasi sequestro o pignoramento, tran­
ne per .ordine di giustizia in sade pe-
naie, 

I . 11. Nuoro Incarico affidata all'Ammi-

l'aveisC'ringiovanito davvero, scendeva 
allora le .scala oanlarellando, facendo il 
monallo, talvolta anzi saltando ardita­
mente tre gradini per volta, e tutto 
questa perché sua madre lo< chiamava 
Il «mio piccino 1...» 
, Ma a dispetto . deli'opinione vantag­

giosa cha madama Girardière aveva di 
suo figlio, questi non era più fortunato 
preso le signora; i suoi trionfi limita-
vansi a qualche colpo di ventaglia : al­
cuni segni turchini al braccio erano la-
rioompansa dalle sue temerità. Quan­
d'era stato fortemente pizzicata dalla 
mino d'una beila donna, tornando a 
casa, Toofllo affrettavasi a levar l'abito 

voi coufedsarlo, ma, e guirdare il braccio. Poi diceva: 
— Il seguo o'é.„ oh 1 con cha forza 

ella mi ha pizzicata,., essa vuole per certo 
oh'io porti dai signi... Ohi la catti­
vacela.,. 

Ed erano i soli favori onde Girar­
dière potassa vautars... Noi non prt-
tendiamo dire però che quest'uomo sen­
sibile fossa ancora ignaro delle dolcezze 
dell'amore, Avea avuto qualche amo­
rosa, ma di quella cha non si poisouo 
menare in società, e di cui non v' ha 
modo di citare la conquista. Col .mezzo 
di danaro e di regali, aveva avuto il 
bene di condurre un signora al teatro 
ed alla trattoria, e di quei giorni ai si 
sarebbe ben guardata di prendere una 
carrozza, volendo essere incantrato con 
una donna sotto il braccio; ma in 
quelle rolazioni leggere, ove l'ardente 
Girardière oircava ancora di trovare 
amore era sempre stato disgrazialo. 
Allorché, dopo quind oi giorni di cono­
scenza, ui si diceva: Credo d'essere a-
matQ par me stesso | credo ohe ella 

mi sarà fedele, quand'anco fossi poverol 
ricavava un bigliettino dei segnenta 
tenore : 

« Mi dispiace sommamente di non pa< 
ter pù cootiuuaro la nostra relaziona, 
ma 10 debbo pensare al me avvenire 
ed un generoso protettore avendomi of­
ferto un belliasimo mobiliare in acagiù, 
credo mio dovere d'accatiarlo e pre­
garvi di non presentarvi più in casa 
mia, e neanche di parlarmi quando 
m'incontrerete pe'ché potrei essere com­
promossa», 

fi spiacevolissimo il ricevere simili 
epistole, specialmente quando si comiu-
oia a farsi illusione sul santimento cha 
s'inspira Girardière bpiegazzava con 
rabbia la lettera e gettavala a terra 
biirbottaudo; 

— Affé I ella ha fatto bene a scri­
vermi cofl.. io non poteva soffrirla più..< 
noo l'ho anzi amata mai,,, l'avrai forse 
lasciata domani ; alta mi evita questo 
fastidio^. Donna sordida I„. cuore inte­
ressato 1 essa m'abbandona parche la 
offrono „deli'acaciù, mentr'io non valeva 
darle ohe del noce,, ohi ohi,., non è 
amore questo,,, non è quel sentimento 
ch'io desidera ispirare, eh' 10 sogno 
daochè ho un cuora I,.. a l'età della 
ragiono I.., Non vo' pù saperne più I,.. 
Come dice mia madre, io eoo fatto par 
ispirar passioni,., par f.*r g.rar la ta­
sto,.. Gii 1 sa una donna sipssse quanto 
amore può contenere il mio cu-oral... 
essa mi direbbe: «Tusei'luomo ideale,., 
l'amante modella I,,,» e m'aprirebbe le 
braccia. Sfortuoatamenta tali cosa non 
ci sono stampate in viso. 

{Continua) 



IL F R I U L I 

nifitres'oaci delie potte di rbcuotere' lo 
oaistiiuli io tutto il Regno (cumi) tuo-
cede g i per l'osterò) nel lioiitl o!ie ta, 
rauno Sitati dm rpgolamoDto, 

12 AmmUaiOD» del paoohl pontali 
onu diobiariizlone di. valore o' gravati 
di asaeaDo (oome puri eucoeda g:& a!> 
l'estero). 

13. Sottopoalzipoe dei pacchi conte-
usiitl oommestlblli o l'qfiidl all'obbligo 
del reoapito a domioillo. 

14. BsODtloDe dalla tassa ili rispedi­
zione pei pacchi all'indifizzo dei mil'-
tB''! di truppa. ^ ' 

15. Facoltà al governo di elevare a 
5 chilogrammi il peso dai pacchi io gè-
niTp; p'qiit fato'ta l'obbligò dii p«gsrs 
ÌD que.itù oaiG dopp ajtassu.': >i ;-,.;• 

16. lotroduziODC dei biglutto postale, 
che è uia onrtOInn doppia o eh àjs,ÌV 
presso sarà lo stemio delie lettere; il 
pubblico uoii ci gttidagre A che Incar­
ta e rirparmierà i',ncomod» della beata. 
PùT la fabbricoaione di questi bigWi-tti 
postai-, Il (.ovurno »' è Ulw accordare 
n I primo e ed to di 60,000 lire. 

17. Rb'sso dvl.la tassa d'affruniiitione, 
per igioiu li quùftd ani (in 1 ceitVsima 
per cojila a 6 Diilloaimi), e iccsr'Co 
affidilo alla Poita esolnsivamuaie di r-
oevcre le 'oro Bssocaiiool. 

d«II» Cnmera di Camsnerelo 

Importazione.delle earnl suine. Il Mi­
nistro dell' intiVao, vidta la logge 80 
marzo 1866, allegato' C, galla saDit& 
pubblica; ucoerialo ohe io tutto l'Im­
pero Àutro-Uagarioo li beatiame por­
cino è completaoieute imaiuiie da tri-
chiun ; Ueccete -. 

Sari da ora lu avacii pernietso d'io-
tradurre nel Regno le carni sulne sa­
lute, affumicate ol altr.meuti preparate, 
provuuieuti dal predetto Impero Austro-
Uoganuo. 

I signori Prefetto, le Oapitauerie, gli 
Ufdci di porto e Je Autorità doganali 
del Regùn sono incaricati della esecu­
zione della preee'ile ordipanzai - • 

Roma, IQ agosto 1S88. 

Il Ministro, Crt'spi. 

Nuovi servizi di navigazione. LaCom-
pagum di Navigazione O-aiidese « Ne-
dsrlatid» che fa il servizio postale fra 
Amsterdam e l'laota di' Q-lavà liit sta­
bilito di far testa di linai 11 Porto di' 
(:^joov4 in sostituzione dì quisllo di Mar­
siglia, Il nuovo servizio per trasporto 
eoi 1° del p, 7. ottobre, alternando ogni 
settimaua un arrivcdà Batuvia con de­
stinazione ad Am^teid^m e una par 

Stnglànatiiira «d .Asangglo 
d e l l e a n t e . Se;e entrate nel mese di 
agosto p. p. alla 'Stagionatura : 

Colli N. lOBK. 20675 Greggio 
Trame 

Totale 
all'Aasagglo : 

14 » 1235 

119 »ai810 

N. 387 
Lavorate - » £j 

Totale » B32 

V e a t r o W a s i o n n i o . Questa sera 
alle ore 8, la Compagnia marionettatloa 
diretta da L. Reccatdioi rappresenta : 

«La vincita di una lotteria». Goà 
ballo, spettacoloso:, i Rinaldo nei lacci 
di Ardilàk'»; 

Oiìs«rv*Hl<>n>ine(eoroloBlcbe 
' Staziona di Udióe—R, latitato Teonico 

Tmbro, 3-4 cre9.a. óre 3. p ore9p, oretta. 

Bar.rid.alO' 
altom.lie.lO 
liv. del maro 749.8 7507 753,4 7637 
Umid. relat. 69 60 77 68 
Stato d. delo sereno tnisto misto misto 
Acqua cad.m 1.0 -_ — — 
ì 1 direzione — — -— ;[v6l.ltilom. 
Term.centig. 

0 0 0 0 ;[v6l.ltilom. 
Term.centig. 18.1 S1.8 17.9 19,5 

Temperatura \ ^;„i„, u 'g 
Temperatura minima all'aperto: 11,2 
Minima esterna nella notte: 8-4 9>7 

' T c l e g r u m m a m e t e i v r i c o Dal­
l' Ufficia centrale di Roma : 

(RioevutoallsoreS, p. del 3 settembra ) 
Europa pressione irregolare, altiuantot 

ba«sa nord, elevata oentro della Kuisia, 
Bodò 754, Mo9Ci 716. 
Italia 24 ore bar.imetro leggermente 

disceso estremo su'l, sai to itulia supe­
riore. 

Temporali con leggere piogg e alto 
vero^oto adriatico e centro. 

Venti generalmente forti intorno po­
nente e centro, 

Teirpiratura diminuita Iialia iufe-
riore. 

Stamane cielo generalmente sereno 
,veoti debili v>ri, barometro 781 valle 
Padana,' 782 centro a aiid. ' '' 

Mare geoeral.neute calmo. 
ProbabilitA : 

'Venti deboli vari, cielo qua e là nn-
voloio con qualche temporale a nord. 
(Dall' Ossenaloiio Meteorico di Odine) 

Esposizione di Treviso 

Soooniio Concorso 
di fiori reoisi, màiszi, paniere, aoconcig-

tenza per Batavm con provenieoza da T""'» P"" "f""""*' •'M»™*'»'" Per «lenie, 
Amsterdam ; ousicohè si 
nualmonte 62 approdi, 

uvraouo au- Il Gomit< Vi Eif.cutivu ha dttiiberato 
d' indire un secondo concorso di dori 

La Compagnia Generalo Transatlan-, freschi e decorazioni pel giorno 8 set-
la francese ha stabilito, a partire dai teoibre, lu tici 

1 settembre corrente, un' altra nuova 
linea transoceanica, da Oenova per il 
Mesaico faceodo gli sjali di Marsiglia, 
Daroellonii, Cadice, Tener iffa, Avana'e 
Vera Cruz, abilitata al servizio del tra--
sporto di merci e passeggeri, oltre a 
quella ptr le Antille «ho fuozicni da. 
olire un anno toccando nella traver­
sata i porti di Ma'rmglia, Barcelloon, 
Malaga, Teneriffi, SaiatTomue, Baxse-
Terre, Pointe aPitre, Saiut-P err^, Fort 
de Franco, Trinidad, C impanò. La 
Ouayni, Porlo Gabello, Cartagena o 
Goluu, ed accettando merci con polizze 
dirette pei- Panama e per tolti i porti 
dei Centro America e del Paciflco. 

DI queste due Compagoio sono agnini 
generali i signori Fratelli Oondraad io 
Oenova. 

Qnesti nuovi servizi di navigazione 
provvedono a renderò facili le nostre'' 
comunicdzioni con paesi coi quali finora 
erano rare P dlfUcilì, creando còsV un 
maggior movimento di paaseggieri e di 
merci, e fiivorecdo nuovi sbocchi ai 
prodotti nazionali. 

Mostre campionarie presso le Camere 
di Commeroio Italiane ali Estero Da ui-
cene Camere di Commaicio Italiana al­
l'estero è stata mossa lagnanza, perohi 
da industriali che spediscono ed esse 
campioni da esporre nelle mostre cam-
pionatid permanenti, si pretende il pa­
gamento dei campioni inviati. Le pre­
dette Camere osservano, a giusto titolo, 
ohe tali oimpioiii restano permanente­
mente esposti rie le mostre, e ohe per­
ciò servono a far conoscere ed apprez- i 
Bare \ prodotti dei sìngoli industriali, e 
eiovd no quindi esclusivamente agli in­
teressi di questi. 

Le nostre Camere all'estero aostengo-
tio già a beneflcio dei produttori nazio-
nali le spese di collocamento e manu­
tenzione dei campioni esposti, e però 
non si può pretendere che paghino an­
che 1 campioni che ricevono. 

Tanto vaole il Ministero eia reso 
noto. 

. 7. Alla pift bella pakiiera da dsoo-
raziobe composta con fl,irl freschi — 
t. premio medaglia d'argento, l i . me­
daglia di bronzo. 

8. Alla piî  el«gauta oaoeatra da so­
spenderai oomp'osta con fiori freschi — 
I. pcemilb: msdagllb" dVgento,' 12. me­
daglia di bronzo. 
., 9. Alla più balla aaoonolatura per 
(igbore, composta con l'dori : freschi —• 
t.' premio medaglia d'argento, !I. me­
daglia di bronzo. 

10. ÀI piil bel lavoro di fantasia com-
pC8lt> odo-fiori freschi — I. premio me­
daglia d'argt-oto dorato, II, medaglia 
d'argento, III. medaglia dì bronzo. 

11. Ai più bel lavoro di fantasia com­
posto con dori freschi e disseccati — 
i. premia medaglia d'argento dorato, 
II. medaglia d'argeoio, III, medtglift di 
bronzo. 

12. Pei' i plìt eleganti lavori da ds-
ooraziune composti COR fiori freschi e 
disseccati, pretentiti da giardiolori e 
florrti non appartenenti alla regione — 
n. 3 diplomi d'ouore. 

OI8PAOOI D I BOffSA 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
n a n n a Papnlaro 'Vrlnlann-Ddlne 

con. Agenzia in Pordenone. 
Società Anonima 

AutorlutU con R, Dfloreto ft mtggld 1875. 
. Sitsazione ai 3ì agosto 1888. 

XIV ESBIROmO 
' Attivo, 

I 
Nnmeratio in Cassa L, 90,399,03 
Uffcttl scontati . , 3,!>84,16S,ffa 
Ànteoipazionj contro depositi. . ^ 57,647.*-
Yalori pubblici „ 736,148.88 , 
Debitori diversi senza spec class. „ Ì,S61.13 ' 
Debitori In Conto (3orr. garantito „ 176,098,63 , 
Riporti „ , ,—,— — , 
Ditte 0 Bancbo corrispondenti . „ • '49,S78.S3 
Agenzia donto corrente „ ' 85,006,9(1 • 
Stabile di ptcprlea della Banca „ Bl,600,— > 
Depositi a canalone di Conto 0. „ SlSitaO,— : 
Depositi a cauzione anieolpazloni „ 83,900,85 i 
Depositi a reazione dei funz. . . , 41,000.—' 
Depositì liberi , 16S,09iì,eo 

Totale dell'Attivo L. 4,348,447,66 
Spese d'ordina'ria anuainlstra-
' zinne L.- ie,3S4.0S ' 
Tasse Oavematlve . 9,088.88 

. 36,847.04 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in a. 10(10 

azioni da L. 60 L. 300,000,— 
Fondo di tìaerva „ 164,106.17 

occasione dell'in .ugur-izione 
della Modird di Frutticoltura. 

A qufsti concorso sono ammî ssi tolti 
i giardin.sri e dilettanti dtslU Rugions 
Veneta, '•• • 

Le domande d' Insqrizinne potranno 
èssere inoltrate al Comitato dio a tutto 
il giorno 6 settembre. 

Qli espos'tori dovranno prosontaro i 
loto lavori nella sala dbstiuata a que­
sto concorso speciale, la muttioa del 
g orno 8 setttmbre prima delle ore 8 
antim. 

Raccomandasi vivamente ai concor­
renti di unire ai rispettivi lavori un 
oartello da cui risulti chiaramente il 
nome dell'Espositore ed II numero-del 
Concorso al quale inteode inscriversi. 
I lavori muncaoti delle necessarie indi-
oazioDi. saranoo ritenuti fuori con-
corso. 

Una speciale Commissione esaminerà 
nel g orno 8 settembre i inveri ed Bg-
giulicherà i premi, 

Elenco dd concorsi. 
1. Alle più belle oollezioni di dori 

Ireaohi aoiolti come Dhalie, Rose, Zin-
tie, Aster, Pelargoni, Garofani, Petunie, 
Crisantemi, ecc. — I. piemìe medaglia 
d'argento, li. mediglia di brouzo. 

2. Al più boi gruppo di dgrì d'Or­
chidee — I, premio mednglia d'argento 
dorato, II medaglia dì bronzo, 

8. Alia p ù elegante decorazione da 
mensa composta con piante e fi ri — 
I. premio medaglia d'argento dorato, 
li. medaglia d'argento, III. medaglia di 
bronzo, 

4, Al più elegante mazzo di fiori fre­
schi da decorazione -— I. promìo meda­
glia d'ergente, II, medaglia di bronzo-

6. AI più elegante mazzo di dori 
freschi da mano — I. premio modagUft 
d'argento, II. medaglia dì bronzo. 

6. Alla più bella paniera da vcta'y 
oompoata eoo fiori frisohi — I, premio 
medaglia d'argento, XI. medaglia di 
bronzo. 

Differenza' ini valóri in evidenza 
per le eventuali oscillazioni q 

Depositi a riap. L, 1,U!)7,890,79 
H. a piccolo irisp. , 77,8t>6.46 

Id. Conto C. „ 1,637,434.32 

Ditta 0 B. corr. ' , 
Creditori divani senza speoiale 

clasaifi;cazioao , 
Azionisti' Conto dividendi. , . . n 
Assegni a pagare „ 
Dopositanti diversi per depositi 

a cauziono 
Detti a cauziono dei fcnzioaarl , 
Dotti Uberi 

L, 4,343,796.59 

864,103.17 

83,438.74 

3,896,788.89 
368,384,33 

as;867.7S 
1,880.60 

VENEZIA 8 
Bandita Itil. l «enado da 96.68 a 95.7S • -

,1 IiWlIs 97.76*97.90 Adoni Banca NHIO-
nale— .— . Banca Veneta da 389. — 
Bsnu ili Otedlto Taneta di 36B. a —. ~ 
Sodatà Oostmilonl Veneta —176. a 170 — 
Cotonlfid» TaiMzIaBo 340. » —, — Obbllg' 
FcezUtc VengtiK a premi 33 60' a 33 

' t W d* 30 Èianalii da ~ a ~.— San-
ecnote anittlach» da 307.—. a 307,60 

OmM. 
Olanda ic. i Ui da Oermanla 8 da 128 60 — 

a 1S8;70 a da 128 70 a 138-90 Ftends 2 1(3 dt 
100,66a 100.76,'— Balifó 3li2 di-^ k:—. — 
Londta S —: da 35.83 26.40 Svinata 4 — a 
a —.— e da —.—. a— da—Vlcmi» Triazt» 
4.— da 3087|8 u30i>B|8i, — a - -
—.—. fr- fieni, da SO banchi. 

'". Smttó., 
Basca SaàlosiCc 6 l[a Banco li Napoli t ii3 

Sana 'Vanoia -i—Batwa di Crad. Tan., 
MOAN'O, 8 

Ital. 97.07 02.-- Merid 
• —— Camh Londra ' 26,40 -^, 87 — 

Frane, da 100.771i2 70j — Berlino da 138,96 

miEaiZE, 8 
Band. 97.65 . Londra 35.40. —- Fnada 

100,70. Herid. 791.- .-Mob. 070. 
OIUNOVA, 3 

Bandita'italiana 97 9 0 - — — Barn;* 
Nazionale 3097 — Credito nobillan 968. — 
.Uatld. 79060 Hadilarraaee 668.— 

BOIUCA, 8 , 
Bandita italiana 97.97 — Banca Oan. 674.60 

FABtéi, 8 
Bandita 3 O'o 86.60, — Rendita 3.010 34.07 

Bandita Italiana < 97.15 Londra 35 40 —. —. — 
Ingleza 991,8 ItalU 808.50 Bend. l'orca 16.17 

VIENNA 8 
Mobillan 313.80 f̂ mbanle 11080 Fenovla 

Anitt. ,-i53.— Banca Nailonale 87 8.— Napo­
leoni d'oro 9.721)2 Caabio Pubi. 4&43. Csn 
blo Londra 138,70 Anstrlaca 88 Zecchini 
«penali 6^5 

BEBUNO, 3 
Uoblllan 164.—Aaattiaclis 306.70 Lombarda 

— . - , Italiana 97.— 
.LONDRA I 

Ivglaie 99,8il6 Ilaliann 968(4 — Spagnnolo 
'nucu 

DISPACCI PARTICOLARI 

•1..- •• t emai i • •• 
CUanini della icn It 97.15 -
llarebl 129.—I l'imo, 198.-

UILANU 4 
• Bandita ital. 98,07 ser. 9303 

Napoleoni it'oto 30.14 
•VIENNA 4. 

Realità anatrian (eac.ta) 83.06 
Id. " auBtr. , (arg 88 -- , 

' Id. àos'r. (or<') 111,80 
Loldra-13.33 Nap 9.73 

Proprietà dalla tipogr^Ba M. BAROOSCO 
SvÙTtl AiBSSASDno,.s'we(ilB reipons. 

D'affittare 

400,330.66 
41,000.— 

155,093.60 

Totale del passivo L. 4,160,573.07 
Utili lordi depurati dagli ìnte-
lessipais.atutt'oggiL. 67,137,60 

Risconto e eseidzlo 
precedente , 21,096.93 , 88,333.63 

L. 4,343,796.59 
n Presidente 

Ing. cav. Ciriaco Tonuttì 
ti Sindaco p. D Direttore 

Dott. Adolfo Maurooer Omero Locatciii 

varie ' etanises a plano terra per uso 
di eorlttorio ed anche di magazzino, 
•ìtaate io via della Prefettura, piac-
lotta V'ilaiitiois. 

Fello trattative rivolgersi aii'nffioio 
del Pri«li. 

3Nx£ezcaU dJ. O l t t à . 

Ecco i prezzi fatti nella noatra Piazza 
il 4 Settembre 1888: 

GRANAGLIE 
Granoturco all'ettol. L. 18.30 18.25 
Cinquantino -—. .— 
Sigàla 9.7B 9.80 
Frumento 15.70 15.75 
Sallone . 

FRUTTA 
12.00 13.00 

Persici al chilogr. L. —.aa —,30 
Pere —.12 —.13 
Fichi —. ,16 
Cornioli —. .— 
Uva —.— —,— 
I!̂ ocelle _ . .80 
Frauboia —. .— 
Susini —.10 - . 1 2 
Pomi ' 

LEGUMI 
—. 5 

Pomidoro —.04 —.06 
Fsg noli —.12 - . 1 5 
Patate nuove —.06 —.08 
Tegoiine — ;oB 
, POLUME 
Galliue v.va —•—. 1.15 
Oche » ~.- .85 
Anitre » —.— 1.10 
Tacchini » —. .75 

UOVA e BURRO 
Burro al kgr. L — . - 2.20 
Formelle —.— 1 6 0 
Uova al cento » _ , _ 6.00 

AI POSSIDENTI FILANDIBRI 
Cd aiuiilaasiiiatarl boxrioll 

Avrò il) In questi due ano' esperimen-
tato l'uso di commetterci il maggior 
numera dello nostre fllandiue privile­
giate in piossimità del raccolto bozzoli, 
rendendo in tal moio ìmpoes bile l'ese­
guimento delle ordinazioni In ritardo, 
eiamo venuti nella determinaziooe se­
guente : 

Alle sottoscrizoni cheoi perverranno 
prima dell^ die d'ottubra p.,v', faranno 
accordate vane faciiituzi IQÌ di prezzò e 
condiziatil,' ep'ìcialmento' se trattisi di 
filande di n.. 20 bacinelle In più ; per 
quelli che ai sutWaorvei&nuQ d' podcila 
epoc-i restano fisso le eoi te oondizioDi 
e cioè : 

Filande In legno e rame L. 200 p baoinella 
Id. in gliìsa a rame » 230 > 
Id. in ghise sola » 260 > 
(Sbatiilrioe, oassona e caldaia a vapora 

Àcpaji Cilli 
La vera A«q̂ .B df Cilll adattala p•̂ .>B.• 

derdi cui Civtdiuo è quella oh-i.-veodeBl 
presso ì sottoscritti .ohe neeoiio .'gli Baiai;-
depositari. É la più alealiaii,>̂ l̂à |>lù 0n>a, 
la'più rioo4 .d'aoido oitrb'ónldo;'d!iIlii'i(ei-
qne nioaliue'coniOBciute.^La mfgliiQré è 
p ù salutare Ibev^nda da pre'bderst ape-
cialfuente'meteolata eoi vioq o ooii eoo-
eervadl frutti, Digli attestati didiferss'i 
primarie aptnritil modtdhe' r|iompl9<Mi|itB 
di grande «Setto qelle. .^ffe^iólvi-ii^Rli. 
organi ri^epirator;, Co/tro i oatardydello.. 
itomaoo, i mali di' fegato, Il goaiiOiecft. 
. Poi, ilame risustitbente oe{l8'.-aeoTa> " 
Ìesceiiza:dell9 difterite.' •••!••'• 
,. 'Vendita al iDiiiutn pi'Oli'tio ii'CAJÓft' 
Corasiia a. {'ex 1itr6$htvià 4Kn-", 
d r c o l l ed all'iogrosso nel sub .Acuitola.' 

Frirteltt'0(»H?̂ . ' 

C A E \ T O L E l \ I À ' 

SfARGO BARDOSGQ 
UDINE- ' 

Via Mercatoveccbio, aotto ilMontf di Pia i 

Alla sottOBoriz'one lire 10 per bacl-
ijeila, mptà importo tosto messa in o-
pera la filanda, e metà dopo tre mesi 
di prova. 

N. 6. Sì ocstruiscino dlaodine com­
plete anche dì duo sole bacinello, una 
ebattilr ce e caldaia a vapore relativa, 
come puro di cento e più. 

Far sottoscrizioni presso i sottoscritti 
proprietari del privil^Rio, nonché presso 
li lavoratorio Perini De Ceooo e Comp. 

IiOMB&RDINI e OIQOLOTTI 
Commissionali t'n sete e cascami 

traine. 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigatia com­
merciale L. 3.60 

1 detta id. idi con initestatura 
a stampa. » S.60 

1000 BDVolappes oommer-
olali giapponesi » 5.— 

1000 delti eoo intestazione 
» 8.— ' 

Lettere di porto per l'interno e;, 
per l'esterdi •r' Dichiarazioni do]^- • 
naii — Citazióni per biglietto. 

'PRESSO LA DITTA \ 
. ;C01KBA.'K»«lV,K'e-l||0Hi:'A;t 

di Odiiìè' ' " ' '•* 
trovasi .v»ii|fibtla.. -,, 

doppio raffinato'di ii'iocoratisBimai moli­
tura a mite prezzò' da' donvenìrii'. ' <; 

PRESSO LA CARTOLERIA 

Udine-- ViaMarbalovaoohio .̂UtSinaV 

Deposito esclusivo .; 
apretzidifabbrieài'.,': '̂  

dello Carte di paglia è d'altrt» 
l i • • . ' L ' • I . ' ', 

quàlltlk \---: 

della Cartiera- Reali di YeaeM 

VESTI LA TORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTOHI.O MAR-
TINGiqH in Vi.i !}i:a]|zBno %.';l2 tro­
vanti , vendiSilii '.a •.p>^8I^ i,nioiii(/it8Ì»ii 
V«!W.'a<BIiA:'VOnK''( 'l»araUI ) 
garantiti per ogni uso di ^rana l̂io e 
seménfi, — di ultima perfezione. 

A. V. RADDO 
faori porU Villtlta - Oaai UtngiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed., 
aceto di puro,. Vino. . 
Vini assortiti d' ogni proveiilenza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di m a i a l a 

primaria Casa d'esportazione, 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna ' • : 
Malaga — IIEader«%-~ ^ e r e s . 

Povtb -1" Jilleànte eécii 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

Ai sordi! 
Persona che con uo: aempUoe rimedio 

fu curata dalla sordità e daî ru'mori nella 
testa, ohe lo affliggevano da 2S 'anni 
ne darà la descrizione gratis a china-
que ne farà richiesta a Nichohon, 19 
Borgonuovo mimo. 



I L F R I I ; L I 

Jrfi :i&«©rzìonì dall'Estero per if JMwiJ si riceyono eselusivamente preisso l'Agenzia JBrlneipale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per rinterno presso l'Amministlfàzione del nòstro giornale. 

oRÉio iLiÀ m m : 
PtrtMize 

D I SDINS 
ori ).4S iwt. 

, 5.10 tst. 
, 10,IS, ant. 
k 13.50 uom 
. B-n- . • 
. e.ao . 
i>A UJ;1HS 

0» 6,60 ut. 
a 7.44. ut. 
, !&BOsnt. 
, 4M p, 
, 8.80 1), 
DA UliiftA 

on D.0O Mtt. 
7.54 ant. 

. 1.80 p. 

, 8.48 p. 

alito 
onnlbiii 
diretto 

oBiiiliaa,. 
odiblli'iu 
ilnOta 

oiiiilb. 
lUt^to 
ininll). 
li'ilnib. 
dltotto 

^AHitf' "I 
A viimzu 

0M-7.1S ma 
', 9i87atit 
> 1.40 p. 

t, 1̂ .85 $. 

futitpxt 
DA'n«ttt\ 
sn 4.S5uit'. 
' , «.10;Biit. 

, 11.05 tnt 

&: 
. ' « . - I 

<F« 8.45 Bài 
a 9.44. ut l 
» 1<H V' 
, 7.50 p. 
, 8.49 p. 

auto 

olito 

»IfHo 

ora 7.S7 tnt 
, ll.ai'ii)t{ 

. , IJi'p, 
' io;o5 t!: 

on 8.80 unt. 
, 8.16,•»• 

. . Sl.a4 p. 
. R.-r p.. 

0.85 p. 

attettA. 
onoibiK 
omnibus 
diletto 

!«ttò 

A OtVlUAl,l&' 
Ole 9,08 ut. 

, 10,58 , 
,' a.OII-p. 
, 7.18 p. 
. wap. 

UA t^iiatn 
wé '< 7.0d ut . 

dfe^ji,;, 

W.OT » 
MB.p. 
7.B6 p. 
9.20 V. 

on 6.081 ut. 

,, ia,l»p. 

«xnlb. 
oanjib. 

' tatuo 
otÉnibnl 

Mlitn 

mlitA 

g«-',?je ài. 
; b-.tH tùt 
„ s.au p. 
, a.i9p.. 
. a,M p. 
. i-itiJLV. 

OH 10.— apt 
12.80' p. 
4.artt. 
8.eBrìi.' 

A OU)NA 
on. 6.40 u>>. 

*,5q < 
12.88 p. 
S.30p. 
8,14'p. 

\ 
pronti esprL. 

lionedesviUm. 

DI GIACOMO COMESSATT 
a SaisU. Uuoit, Via Uius«ppe. Mafzzìni, in Udine 

•VENDESI UNÂ  ' 

tare randnale. per i BOVINI 
Nnmero^ éslionenzo praticato con IlovipJ,d'ogni e)à, ne'*' 

l'alto medio 0 basso Friuli, hanno lutuiaotamonie dimostrato ch<9 
tì più eco-

poi una special^ importanza peKia nutrì • 
notoriocbe un TjteUo.nellabbandonardil lattai 

dolla madrsj<<BpcrÌ8oo nop pocô  coU'nso. 4 Questa Farina non solo 
è impedito U deperimento, ma i migliorate la nutrizioD^^elo svî  
lappo dell'animale progredisce rapidamehte. 

bgi'gratiQj9.''ilce'r£a fihé.ù' fa dei uostri vitelli sui rioslri 
mercati 
alisi 
Vii..... ,.... , -—r,. -..--; 

'NB.'Recenti os'perjenzo hajitìd liioltfe provato che sì presta 
coa,.giiu)J0iTftnt;ggii;) tuilttj «ihi nutrizione dei snini, e per i 
giovani animali specialmente, a una alimentasìone con risultati 

ÌD3np*ÌBl)ÌKi' 
. U^pc«U9,i,mitiasiiBC|,t Agli',.̂ ^pir̂ o^ î saranno impar­

tite le istruzióni necessario per l'uso. 

ANTICA OFFELLERIA i - » i ' 
DI 

ÌXL O i " v i d . s t l © • • 

,lfi;li(p,8peo!alÌ8tà delloi tanto rinomiate> Cubane :C!vidalesi 

L'esporieói'.K (atta od il S'stemB di oonfezioce o 
.'cottura delle Ci.ul>H|qrf permette .ni fabbrionlore di' 

garantirlo.maogiiibili,e buone per .Pt^re'Uii. mese dalla 
fabbrigaiioue,ipi]rabè il p&so .df.ls medasima non sia In-

['(aHoVoiai méiiiio chllogi^àmmB. 
Ali evitnra le oontraffazionl al TendoDó le suddette 

. {IJInbanei aocompagaate «empre '̂da Un'àTtrlgd a stampa 
oonsimile al {iresante, rannlto détta Srma nètografa del 
fabbìiiiatore SmÒDÀMO' TÒFFAtONI. ' 

1̂  
|^rrMW-7»iir-ii«^-a(p»it«T>C''tr*>*ii-T>F>'«'rì}ir>a'«'ÌIC^^ Jjj-' 

O.M.vviol.cetìsómt'siìéano &caià:,tso delle vare. 

Pillale dei Frati 
ioniea-puìpsatlve-antimorróldlnil étto v e n s o i i a prcpnri i té 

«la oltre'fidi ani i l 'albtf 'antica 

FARMAeiA PO'NDA 
L'incontrastabile sucres.so ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

copra Io prova il grande consumo chtr'sé' ne fa, «onobè leanmentatcricer-
che, che ài'pcrvengiHio di tale bouefico riia«ilii>>'Xî i)<iOOiiagglana'B diffon* 
d̂ 'rìe màggi|VmcMji.~otula tutti possano /rnìre.iialliiiiloritiistiittare efficacia. 

Questo 'Pillole Simo raccomandàblti'sòttfogui'rapporlp-nsi'casi di disturbi 
emorroidali, stitichénii abituale del ventre, intippbUnzii', . dolori di testa, 
.riescono di gnin4e' niiililà, onde nrfjrlitìraro-' gli umori'. dSIfojifomaco, rinfor­
zarlo ed, impedirò. Cosi le'ficili'IKdl^è'siidrfi; oltre di'fiS'ilgisfono come dei 
purntivo del sanaue', ricóititiéniloiie ,1|i..̂ aa',,Cr.!i9Ì|. tnìgli'drtt̂ lolo da ultimo 
in modo da facil<toraìPÌMÌino le'ritardatófo.'raffqia'ai! nìffijtliuozionì. 

'•• L'usodi quo8tft,ip?esorva da-.foraitinipijhosiigastiiiiiii,. itterici, biliosi e 
verminosi, venendo-.qdesti.'-ÌD5en$ibUmeatei diatî uiti- edi>avacUDti. 

Riescono di sOmmii efjicaciai a:.tntte'iinelle:p«isons.cbe Conducono tina 
vita sedentaria, 0 che itinno poco-cis«rcizlo,'O'iatfoO'.«ogg«i!ti ad atTczioni 
croniche;, colì'uso^Hi iMesie FiUolosi procurerai.ìid-ilatiijttpjritito, facili di­
gestioni od ovacusBt.oiii 'r5g.ilaiiì;',,.spna[».,fotrrjr, jl minimo disturbo, no;p?r 
dolori od altro irritazioni prodot;»,̂ îta'nti Blv'>.aR$e|T><;ìi <'> P>'Ji ''" merito 
alla loro composizione, agiscono .bbinijbimaBte . e .possono., venire usato con 
buon successo in ogni eli, temperamento o stteoi. 

Poste e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, {(«santî za di testa o facili indigestioni, 

ordinariamente ne prend.-i Una o,'Duo. jiflji w^a.̂ od. OM)hB 6;a il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, oi oilw'.còldiij.cjy' pij(''Kisli oggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di iuiB:.piùipiipntàiiaiiono, potrì au­
mentare la dose'Bno-quattro Pillolei continuando od alternando a,SSCpn-. 
da del bisogno, senza alterare ìl:.salitoini«itodg,.dii'VÌJta,, e, cjii fino a'òlre'sa-
ranno sparito quelle'iftidiispositionl.prai.Ie'qnnliiiVeBgoii»..prese. 

Ayvertenzei ' 
Ad evitare contraflieioni l'eticbeita-esterna della scatola,saril''miìèita 

'della'fil'ma in roisb'P.<'Fònda, cosi pure la prasente. isjliinfzionei.. , 
Tutti quelli che,ne faranno'iiso'soiro gentilmBhte'piiegijti di divulgare 

Ila presente istru^(dnìi'«,voler irimottere,inforraaii»iiJi*!iWtìbrìcatoro suU of-
'Scacia delle stesse.̂ " '• ' " '.' 

Trovansi in tutte le principalti Eariiwcia.' 

TIPOGRAFIA 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comiinali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Ksocuxlonc accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni., 

Prezzi convenientissÌBìi 
l i J i — : - : . • 

RaTifazìone generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITA' ' • ' 

FLORIO e PtUaUTtmO 
Capitale : 

'Statutario 100,000,1000 •^ Emesso e versato 55,000,000 

OòrapstrtircLeiito d i «S-ein.o'̂ 'a 
Piatza Acquaverde, rimpetto alla Stazione l'rinrÀpe' 

LI1 . Ì POSTILE DEL BMSILE, LA P L À W BD ii.Pll(llFI(10 
• • • • ^ ( • r " 

Partenze dei Mesi di SETTEMBRE e OTTOBRE 1888 

Per M<Mt<;¥Ìdc» e H n e n O s * / t i r e s 
Vapora postala A R I O N E ' partirà il 1 Settembre l^SS 

> » I^EGINA M A R O H . 15 > 
» » PERSEO '*' ^- Ottobre - , 

» S I R I O , 16 > , 
Per Mio affaneiro e S a n t o s (Brasile) 

Vaporo postula A D R I A partirà 8 Seltembre > 

» MARCO miNGH^TTl 2̂ . » 
1 *: • > ' ; . 1 < \ I M H S H Ì N Q T O N ' SOitobra , 

.PèyfAtPARAISp,OALUO.ed'aItris,oalidelPA0IPI0O . 

Dirigersi per Meroi e Paeseggieri a l l ' C f l l c l o «Kella S o » ' 
cletia in Cdlne Via iAqulleJa,- 'Sii 0 4 . 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
ÌJQJi la iìitbbTÌea74|()peii di WSTÈ uso ORO e finto^ ÌÌEGH^O. •- CORNICI ed ORNATI in CARfA PESILA dorati in fino. 

Metr i di bosfeó snodati ed in 

m RDUSC 
:EMIATO 

EiftKza Giardino, N. 17. 

aj.semvizio; della Deputazione Provinciale di XJdipe - Editrice del Giornale quoti­
diano IL ERIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMlNISTRATIYA 
" e isì assume ogni genere di lavori. 

Vda Prefettura, N. 6. 

i i 

Ef ^ • « al servizio delle Seuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
r ^ I / »' ^ disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
I, 11 ̂ ^ Amministr. Comunali, del Dazio éonsumo, delle Opere Pie e deUé Fabbricerie. 

Via Mercatoveochio, sotto il Monte d^.Pietà. 

Udice, 1888 — Tip. Marco Bardusoo. 


